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Vivicittà non si ferma 

18 aprile 2020 

Domenica 19 aprile percorrerà l'Italia con una diretta Facebook e tanti ospiti 

Vivicittà si sarebbe dovuta correre domani, domenica 19 aprile, ed è stata rinviata dall'Uisp a causa 

dell’emergenza Coronavirus. Ma non si ferma e inventa una diretta virtuale della manifestazione, con 

collegamenti da tante case, di tante città diverse. 

L’appuntamento è sulla pagina Facebook Uisp Nazionale dalle 9.30 alle 11 di domani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

CORONAVIRUS. DOMANI VIVICITTÀ UISP, CORSA DIVENTA VIRTUALE -2- 

(DIRE) Roma, 18 apr. - "Simuleremo anche una piccola grande corsa attraverso lo spazio e il tempo: 

parteciperanno i 36 vincitori uomini e donne di tutte le passate edizioni. Tutto questo avverra' attraverso il 

gioco di due bambine di Brescia, Chiara e Camilla, figlie di una socia Uisp, con arrivo alle 10.30. In questi 

giorni di pandemia globale Vivicitta' torna a rimboccarsi le maniche: insieme ai Comitati organizzatori locali, 

ai partner della manifestazione e a tanti amici giornalisti e atleti che hanno partecipato e raccontato questa 

manifestazione, ha deciso di dare una mano alla campagna Uisp 'La palestra e' la nostra casa', che ha preso 

il via un mese fa. Sul sito nazionale Uisp si stanno collezionando decine di video tutorial da insegnanti Uisp 

di tutta Italia che si sono messi a disposizione volontariamente per offrire a tutte le persone, con 

particolare riferimento ad anziani e bambini. Video tutorial di qualita' con lezioni di ginnastica posturale, 

attivita' fisica adattata e attivita' fisiche per tutti. Non solo, strada facendo si sono aggiunti video divertenti, 

giochi per intrattenere le famiglie con l'obiettivo di far rispettare in maniera divertente le indicazioni che ci 

vengono dal governo e dalle autorita' competenti. Anche l'omaggio a Gianni Rodari, a cui questa edizione 

era intitolata, sara' virtuale". (Com/Ekp/ Dire) 19:52 18-04-20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

CORONAVIRUS. DOMANI VIVICITTÀ UISP, CORSA DIVENTA VIRTUALE 

STAFFETTA SU FACEBOOK CON OSPITI E SOLIDARIETÀ (DIRE) Roma, 18 apr. - Vivicitta' non si ferma: la corsa 

dell'Uisp diventa virtuale e anche domani sara' al via alle 9.30, come e' avvenuto dal 1984 sino ad oggi. 

Attraverso una diretta virtuale della manifestazione, Vivicitta' entrera' in tante case di tante citta' diverse: 

un'edizione virtuale di Vivicitta' da non perdere, appuntamento sulla pagina Facebook Uisp Nazionale dalle 

9.30 alle 11 di domenica 19 aprile. Vivicitta', spiega una nota degli organizzatori, si sarebbe dovuta correre 

questa domenica ma e' stata rinviata dall'Uisp a causa dell'emergenza Coronavirus. E allora che si fa? E' 

nata cosi' questa edizione speciale che cerchera' di far rivivere le emozioni della corsa e i valori dello sport 

sociale: ambiente, diritti, solidarieta'. E soprattutto salute: il Coronavirus si sconfigge rimanendo a casa e 

rimanendo attivi. Hanno gia' aderito a questa staffetta virtuale molti amici di Vivicitta', tra i quali Filippo 

Corsini, Ivan Zazzaroni, Massimo De Luca, Franco Fava, Carlo Paris, Valerio Piccioni, Sandro Donati, Giacomo 

Leone. Insieme a loro ci sara' Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp, i partner di Vivicitta' e voci dalle 

citta', con societa' sportive e dirigenti Uisp.(SEGUE) (Com/Ekp/ Dire) 19:52 18-04-20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Vivicittà 2020: un tour virtuale sulle pagine social dell'Uisp 

di Maria Grazia Barile 

18 aprile 2020 

La tradizionale corsa di primavera rinviata al 2021 

Tutto pronto per l'edizione virtuale di Vivicittà. Appuntamento dalle 9:30, sulla pagina Facebook Uisp 

Nazionale 

Vivicittà si sarebbe dovuta correre oggi ed è stata rinviata dall’Uisp a causa dell’emergenza Coronavirus. E 

allora che si fa? Si inventa una diretta virtuale della manifestazione, con collegamenti da tante case, di 

tante città diverse: un’edizione virtuale di Vivicittà da non perdere, appuntamento sulla pagina Facebook 

Uisp Nazionale dalle 9.30 alle 11 di domenica 19 aprile. 

La storia di Vivicittà è lunga 37 anni, nei quali la corsa dell’Uisp ha portato un messaggio di speranza e di 

pace in situazioni disperate: a Sarajevo, per esempio, durante l’assedio del ’96 o nella bidonville di 

Korogocho nel 2007, a Nairobi in Kenia, insieme ai padri Comboniani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Ancona, il Coronavirus non ferma Vivicittà 

18 aprile 2020 

La manifestazione podisitca in programma domenica si terrà in maniera inedita presso le proprie abitazioni 

L’importante è esserci, dare un segnale di presenza anche in un momento difficile come quello che stiamo 

vivendo legato alla diffusione del Covid-19. Il riferimento non può che essere alla tradizionale 

manifestazione podistica “Vivicittà” organizzata come tutti gli anni dalla Uisp Sport per Tutti, Comitato di 

Ancona. 

Ma quest’anno proprio a causa del Covid-19 la manifestazione podistica in programma domenica si terrà in 

maniera piuttosto inedita come spiega Giovanni Barone, segretario e responsabile dell’evento per la Uisp 

Comitato di Ancona. “Nessuno dovrà scendere in strada per mettersi a correre, questo appare ben chiaro, 

ma ogni partecipante potrà inviarci dei video della durata massima di 20 secondi o delle foto che potrà 

girare o scattare dal giardino di casa o da terrazze o balconi di proprietà. Sarà un’edizione piuttosto inedita 

questa del 2020 ma è anche un modo per essere presenti e per rimanere uniti in un momento di grande 

difficoltà. Una iniziativa che avrà anche un aspetto sociale con i partecipanti che potranno effettuare una 

donazione con l’intero ricavato che verrà devoluto alla protezione civile. Tutte le foto e video inviati 

saranno pubblicati sui canali social e sul sito www.uispancona.it” 

Per quello che riguarda il materiale, dovrà essere inviato al seguente indirizzo: ancona@uisp.it. Per le 

donazioni utilizzare il seguente iban: IT95101030 0261000000007454 causale Vivicittà. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Vivicittà rinviata al 2021, e l’edizione 2020 diventa un tour virtuale sulle 

pagine social 

Di corsa per le strade della propria città in un evento unitario ed aperto a tutti. Ma se c’è l’emergenza 

Coronavirus e le restrizioni non è possibile. 

Vivicittà si sarebbe dovuta correre domenica 19 aprile ed è stata rinviata dall’Uisp a causa dell’emergenza 

Coronavirus. E allora che si fa? Si inventa una diretta virtuale della manifestazione, con collegamenti da 

tante case, di tante città diverse: un’edizione virtuale di Vivicittà da non perdere, appuntamento sulla 

pagina Facebook Uisp Nazionale dalle 9.30 alle 11 di domenica 19 aprile. 

La storia di Vivicittà è lunga 37 anni, nei quali la corsa dell’Uisp ha portato un messaggio di speranza e di 

pace in situazioni disperate: a Sarajevo, per esempio, durante l’assedio del ’96 o nella bidonville di 

Korogocho nel 2007, a Nairobi in Kenia, insieme ai padri Comboniani. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

"Il Calcio Uisp è pronto a ripartire. Raccolta fondi nei prossimi 

campionati" 

Parola del presidente spezzino Mauro Bravo. “Legittimo interrompere la stagione a fine febbraio” 

20 ap La Spezia, 20 aprile 2020 - Un totale di circa 3.600 calciatori nelle sezioni a 11, a 7 e over 45 a 7. È il 

settore Calcio della Lega Uisp della Spezia e della Valdimagra, il cui presidente è Mauro Bravo. Oltre 120 le 

squadre partecipanti, che giocano in una sessantina di impianti sportivi. 

In generale cosa pensa di tutta questa situazione? 

“Non si può fare a meno di ringraziare tutte le persone in prima linea, medici, infermieri, volontari, forze 

dell'ordine e protezione civile. Sono diventati loro i nostri eroi nazionali”. 

L'ultima giornata, col calcio a 11, il 22 febbraio. Reputa giusto aver interrotto fin da quel momento? 

“Legittimo e tempestivo. È stata una decisione che la Uisp ha apprezzato dall'inizio. Anche fosse stato per la 

vita di un solo tesserato, non la mettiamo a repentaglio. Importante fermarsi, intanto per capire cosa stesse 

accadendo. E i fatti, purtroppo, stanno dando ragione a quelle disposizioni”. 

Riuscirete a concludere i diversi campionati? 

“La decisione spetterà agli organi competenti. Da parte nostra c'è tutta l'intenzione di finire questa stagione 

così travagliata”. 

Avete già una rosa di idee fra cui decidere nei vari casi? 

“Grossi ragionamenti non ne abbiamo fatti. Stiamo valutando la situazione, man mano che si sta 

sviluppando. Mancano sette partite, sia nel calcio a 7 che a 11 e nell'Over 45, vuol dire un mese e mezzo di 

gare. Quindi, basterebbe addirittura partire entro metà giugno, perché a quel punto potremo giocare il 

calcio a 7 per due gare a settimane e a 11, anche in notturna”. 

In caso estremo, assegnerete comunque i vari titoli oppure no? 

“C'è la possibilità di finire senza playoff o playout. Decideremo sul momento, finire qui e non assegnare, 

potrebbe anche essere. A fine mese potremmo anche capire molte più cose”. 

E per il discorso economico? 

“Nel caso che il campionato si concludesse adesso, ci metteremo nei panni di chi pagato per tutta la 

stagione e faremo la scelta giusta. Comunque, come è sempre accaduto, nel momento della ripartenza vi 

saranno delle riunioni in cui coinvolgeremo tutte le società”. 



Avete ragionato su qualche evento benefico, ora e quando tornerete attivi? 

“Intanto abbiamo già devoluto, nel nostro piccolo, 400 euro alla protezione civile, immediatamente dopo lo 

scoppio della pandemia. Ci riserviamo di fare altre donazioni perché ne va delle nostre vite. Il prossimo 

anno, tutti e tre i campionati, avranno come scopo, la raccolta di fondi da devolvere a protezione civile, 

ospedale Sant'Andrea e a chi opera in questo delicato ambito”. 

Un commento sul calcio a 11 fino allo stop. 

“Il Valeriano Favaro Alinò, come consuetudine, è primo. Mi sembra, però, che sia più combattuto del solito, 

non vi sono tanti risultati roboanti perché pure altre formazioni si sono attrezzate. Fra queste Bagnone e 

Cgs Real Chiappa sono quelle da tenere d'occhio”. 

E nel calcio a 7? “La squadra da battere resta la Locanda Alinò, però non sottovalutiamo Lapo's Torre 

Aurora e Pellegrini Gomme. La corazzata Edilbrija? Dopo un inizio difficile e un brutto episodio che l'ha vista 

protagonista (un tesserato ha aggredito un arbitro, ndr), ha perso colpi, ma non la darei già per spacciata”. 

Ad alto livello, cosa pensa di quanto sta accadendo e delle richieste da parte di calciatori e società di A e B? 

“Il calcio è un'azienda a tutti gli effetti. Quello che mi sarei aspettato è che, al di là di qualche caso isolato, ci 

fosse stata una maggiore partecipazione nelle donazioni da parte dei calciatori. Noi cittadini comuni siamo 

chiamati a dare una mano, con le nostre piccole possibilità, ma da chi guadagna almeno un milione di euro 

a stagione, sarebbe carino che devolvesse una cifra adeguata”. 

Quando il calcio si rimetterà in moto si aspetta un clima diverso negli stadi? 

“Credo di no. Nel bene e nel male, tutto tornerà esattamente come prima. Difficilmente questa esperienza 

avrà insegnato alla gente l'educazione. Uno stile di vita diverso, magari quello sì, ma in questa bruttissima 

disavventura, l'ineducato rimarrà tale”. 

Marco Magi 

© Riproduzione riservatarile 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SPORT 

La Uisp programma la ripartenza delle attività, Perugini: «Sfida 

complicata, vietato improvvisare» 

18 aprile 2020 

GROSSETO – Programmare la ripartenza per offrire agli associati e agli sportivi le attività che saranno 

possibili, garantendo i massimi standard di sicurezza. E’ l’obiettivo della Uisp di Grosseto che continua a 

lavorare con gli incontri in videoconferenza dei vari dirigenti. 

“L’idea è quella di arrivare alla riapertura con una lista di discipline che potranno essere portate avanti – 

afferma il presidente Sergio Perugini – ovviamente ci saranno sport che per il loro svolgimento sarà più 

facile adeguare a questa situazione di emergenza, penso al tennis o al beach tennis. Per gli sport di 

contatto, primo tra tutti il calcio, sarà invece necessario aspettare per capire l’evolvere della situazione 

legata al Coronavirus”. “Ci sono poi tutta una serie di manifestazioni non agonistiche – prosegue il massimo 

dirigente – che sarà importante far ripartire il prima possibile anche per rimettere in moto i nostri associati. 

Rispettando scrupolosamente le normative penso che non ci saranno problemi nelle passeggiate, nel 

trekking, ma anche nel cicloturismo. In genere sarà più facile per tutte le nostre attività outdoor”. 

Quello che è certo è anche per la Uisp l’impegno sarà importante. “Ci aspetta una sfida complicata – 

conferma Perugini – sappiamo che niente potrà essere improvvisato, anche nel rapporto con le nostre 

società con le quali siamo costantemente in contatto per fornire tutte le indicazioni delle quali al momento 

disponiamo. Sappiamo anche che dovremo ripensare, almeno all’inizio, alle nostre attività: il numero delle 

persone dovrà essere necessariamente minore, nei campi, come nelle palestre e nelle piscine. Partecipiamo 

regolarmente ai tavoli regionali e seguiamo le raccomandazioni che ci arrivano dalla Uisp nazionale. Questa 

è una partita difficile che riguarda tutta la nostra associazione”. 

Un rapporto, quello con i vertici della Uisp, che è comunque biunivoco, in uno spirito di collaborazione. 

“Stiamo lavorando per dare degli input al nostro nazionale – spiega il vicepresidente Maurizio Zaccherotti – 

affinché possa rendicontare al Governo su come muoversi quando ripartiremo con le varie discipline, per 

prendere tutte le misure utili a contenere il contagio. Penso all’acquaviva o al trekking, i settori che conosco 

meglio: sanificare le attrezzature, utilizzare le mascherine quando necessarie e mantenere le distanze di 

sicurezza”. 

 

 

 

 

 



 

Uisp: Programmare la ripartenza per offrire agli associati e agli sportivi 

le attività che saranno possibili, garantendo i massimi standard di 

sicurezza. 

E’ l’obiettivo della Uisp di Grosseto che continua a lavorare con gli incontri in videoconferenza dei vari 

dirigenti. 

Published 1 giorno ago on 18 Apr 2020 Redazione 

L’idea è quella di arrivare alla riapertura con una lista di discipline che potranno essere portate avanti – 

afferma il presidente Sergio Perugini – ovviamente ci saranno sport che per il loro svolgimento sarà più 

facile adeguare a questa situazione di emergenza, penso al tennis o al beach tennis. Per gli sport di 

contatto, primo tra tutti il calcio, sarà invece necessario aspettare per capire l’evolvere della situazione 

legata al Coronavirus”. “Ci sono poi tutta una serie di manifestazioni non agonistiche – prosegue il massimo 

dirigente – che sarà importante far ripartire il prima possibile anche per rimettere in moto i nostri associati. 

Rispettando scrupolosamente le normative penso che non ci saranno problemi nelle passeggiate, nel 

trekking, ma anche nel cicloturismo. In genere sarà più facile per tutte le nostre attività outdoor”. Quello 

che è certo è anche per la Uisp l’impegno sarà importante. “Ci aspetta una sfida complicata – conferma 

Perugini – sappiamo che niente potrà essere improvvisato, anche nel rapporto con le nostre società con le 

quali siamo costantemente in contatto per fornire tutte le indicazioni delle quali al momento disponiamo. 

Sappiamo anche che dovremo ripensare, almeno all’inizio, alle nostre attività: il numero delle persone 

dovrà essere necessariamente minore, nei campi, come nelle palestre e nelle piscine. Partecipiamo 

regolarmente ai tavoli regionali e seguiamo le raccomandazioni che ci arrivano dalla Uisp nazionale. Questa 

è una partita difficile che riguarda tutta la nostra associazione”. 

Un rapporto, quello con i vertici della Uisp, che è comunque biunivoco, in uno spirito di collaborazione. 

“Stiamo lavorando per dare degli input al nostro nazionale – spiega il vicepresidente Maurizio Zaccherotti – 

affinché possa rendicontare al Governo su come muoversi quando ripartiremo con le varie discipline, per 

prendere tutte le misure utili a contenere il contagio. Penso all’acquaviva o al trekking, i settori che conosco 

meglio: sanificare le attrezzature, utilizzare le mascherine quando necessarie e mantenere le distanze di 

sicurezza  

 

 

 

 



 

UISP ATLETICA SIENA PIANGE IL PRESIDENTE ONORARIO CLAUDIO 

PERUCCHINI 

News inserita il 19-04-2020 - CRONACA 

Moltissimi sono gli ex atleti, tecnici e dirigenti che lo ricordano con profonda stima e amicizia 

L'Uisp Atletica Siena piange la scomparsa di Claudio Perucchini, presidente onorario, e a lungo presidente 

del club senese. 

Romano, trasferitosi a Siena per lavoro, Claudio Perucchini ha contraddistinto circa venti anni di vita del 

sodalizio senese, prendendone le redini come massimo dirigente a inizio anni ottanta, e guidando quasi 

ininterrottamente i biancorossoneri fino al 2004. 

Dal momento della notizia della morte, avvenuta sabato 18 Aprile, tante sono state le testimonianze di 

affetto e commozione giunte attraverso i canali web e social alla società, perché moltissimi sono gli ex 

atleti, tecnici, dirigenti che lo ricordano con profonda stima e amicizia. 

Claudio Perucchini, assieme alla moglie Renata e alle figlie Irene e Silvia, aveva infatti portato all'interno di 

un gruppo sportivo, la passione del padre di famiglia, trasmettendo anche le sue competenze professionali- 

che oggi definiremmo "manageriali" - che consentirono nei primi anni ottanta un notevole salto di qualità 

organizzativo dell'Uisp Atletica Siena. 

"Con l’arrivo di Claudio si cominciò a costruire una struttura tecnica e di reclutamento che nel giro di pochi 

anni portò l'Uisp Atletica Siena ai vertici nazionali UISP e in buona posizione in tutte le competizioni 

regionali - questo il pensiero di Stefano Giardi, che da Perucchini ha preso il testimone della presidenza - 

Per me, che ne ho ereditato il ruolo e la responsabilità, è forte il suo ricordo perché è sempre stato uno 

stimolo e un esempio ". 

Sotto la presidenza di Claudio Perucchini, l'Uisp Atletica Siena ha visto crescere il numero dei propri 

tesserati, arrivando in alcuni anni a circa 400 unità; allo stesso tempo, la qualità dei tecnici, la valida 

organizzazione del settore giovanile, portarono in breve tempo miglioramenti nei primati sociali e 

provinciali, le prime finali societarie interregionali e importanti sponsorizzazioni per il consolidamento di un 

gruppo che su questa traccia è arrivato fino al presente. 

Il saluto del presidente Stefano Giardi: L’epoca del corona Virus non solo ci costringe a una vita da relegati 

da oltre un mese, ma ci priva anche della possibilità di dare un ultimo saluto al nostro indimenticabile 

Claudio. Sebbene la sua scomparsa sia giunta dopo un lungo ricovero che poi ha visto l’epilogo più 

doloroso, la malattia non è stata in nessun modo legata all’epidemia in corso. Tuttavia è rimasto il desiderio 

di poterlo rivedere o poterlo comunque salutare, celebrando un funerale che potesse rendergli l’omaggio di 

tutte le persone e della società, per i quali ha offerto il suo impegno totale per oltre 25 anni. Stringersi 

intorno ai familiari che per tanti anni sono stati i nostri dirigenti, tecnici o atleti, come la moglie Renata e le 

figlie Silvia e Irene. Tutto questo non sarà possibile ed è questa la cosa che più mi rattrista. La richiesta di 

Claudio di aver per quest’ultimo viaggio una maglietta dell’UISP Atletica Siena testimonia la sua passione e 



il suo amore per ciò che è stata l’anima della sua vita. Infatti Claudio iniziò ai primi anni ‘80 come dirigente 

del settore giovanile e poi dopo alcuni anni fu eletto presidente della società. Dal 1983 al 1991 guidò la 

UISP Atletica SIENA. Negli anni ‘70 la società era un sodalizio di appassionati capace di organizzare 

l’importante meeting dell’amicizia, ma era poco partecipata a livello di atleti e giovani da avviare allo sport. 

Con l’arrivo di Claudio, si cominciò un struttura tecnica e di reclutamento che nel giro di pochi anni portò la 

UISP atletica SIENA ai vertici nazionali UISP e in buona posizione in tutte le competizioni regionali. 

Arrivarono molti record sociali e provinciali, e proprio in quegli anni la squadra femminile trovò la sua prima 

affermazione. I tesserati superarono le oltre 400 unità, le trasferte della squadra in Italia o all’estero in 

occasione di scambi, furono delle grandi occasioni di visibilità nazionale e internazionale. Dopo una breve 

pausa che concise con la presidenza di Carlo Turchi, dal 1994 Claudio Perucchini riprese il timone della 

società, e con un nuovo Gruppo Dirigente, fatto prevalentemente da Tecnici, riorganizzò il Settore Giovanile 

e da lì a poco si ricrearono le squadre assolute. L’organizzazione della struttura tecnica per settori di 

specialità, con la diversificazione Giovanile e assoluto, segnarono uno dei periodi più floridi per il club 

senese, guidato dal presidente Perucchini. Arrivarono le prime Finali interregionali di Serie B, a 

coronamento dell’ organizzazione che negli anni ‘80 aveva portato le squadre complete al CDS, vicine al 

traguardo ma mai raggiunto. Dal 2000 al 2003, sia con le femmine ma sopratutto con i maschi, l’Uisp 

atletica Siena si classifico’ in ben 4 edizioni consecutive. Naturalmente Claudio sapeva bene che ogni 

risultato parte da lontano e si era sempre molto curato del settore giovanile, che negli anni aveva regalato 

lo storico titolo Cadetti regionale, il 3° posto regionale cadette, e poi a seguire tutte le finali interregionali 

Giovanili allieve – juniores, sia maschili che femminili, oltre i titoli juniores e le maglie Azzurre di Palmieri, 

Magi, Bindi. Quello fu un primo passaggio che dava il segno di un forte cambiamento tecnico in seno alla 

società, e di li a pochi sarebbero arrivate le conferme, sia per i risultati individuali sia per quelli di squadra. 

Nel 2004 proprio nell’anno del 50° anniversario, Claudio accusò un serio problema di salute che lo costrinse 

a lasciare la società per potersi curare. La società lo nomino’ presidente Onorario, e anche negli ultimi anni 

per telefono, o con brevi visite al campo scuola non ha mai smesso di seguire le gesta dei suoi ragazzi. Per 

me che ne ho ereditato il ruolo e la responsabilità, sento molto il suo ricordo che è sempre stato uno 

stimolo e un esempio, pur nella diversità delle personalità. Ricoprì seppur marginalmente ruoli anche in 

Campo federale, alle assemblee nazionali come delegato del comitato regionale, ma il fulcro della sua 

azione è sempre stata la Uisp Atletica Siena. Nel ricordo del Presidente , del maestro e dell’uomo, tutta 

l’Uisp Atletica Siena esprime il ringraziamento più sincero e riconoscente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Responsabile Nazionale Baldi, ripartenza Calcio Uisp: tra speranza e 

pragmatismo 

Redazione 19 aprile 2020 

E’ un momento non facile. Lo sappiamo. Ci conviviamo ormai da un mese e mezzo. Gli sport sono fermi… E 

non solo loro… Nelle nostre teste l’idea (chissà quanto vicina e chissà quando attuabile) di ritornare sui 

campi, nei nostri cuori la voglia di farlo. Tutto questo però contrasta con la consapevolezza che sarà 

possibile farlo solo quando saremo sicuri che la nostra salute non sarà più in pericolo. 

Abbiamo deciso comunque di parlarne con il Responsabile del Calcio Uisp Nazionale Alessandro Baldi. 

Alessandro, in questo momento parlare di calcio giocato sembra quasi un controsenso… 

“Siamo in costante contatto con il Presidente Nazionale Vincenzo Manco e con le autorità preposte. 

Vogliamo fortemente tornare a calcare i campi di calcio, ma la nostra priorità è la salvaguardia della salute 

dei nostri associati. 

E’ notizia di ieri la sospensione di tutti i Campionati e le Rassegne Nazionali sotto l’egida di Uisp previsti per 

maggio 2020. Anche la nostra manifestazione “Coppa Nazionale e Rappresentative”, in programma dal 15 

al 17 maggio 2020 sulla Riviera di Rimini, conseguentemente, è rinviata. E’ stata una decisione dolorosa, per 

quanto abbiamo lavorato nella preparazione della manifestazione, ma siamo altrettanto consapevoli che 

fosse l’unica strada da perseguire in questo momento, per il bene di tutti.” 

E’ di lunedì un articolo firmato da Andrea Ramazzotti sul Corriere dello Sport Stadio in cui si riporta la 

proposta diClaudio Ranieri, allenatore della Sampdoria, di portare a 5 le sostituzioni in Serie A… 

“Apprendiamo con piacere questa notizia. Siamo contenti che la Serie A stia vagliando l’ipotesi di 

aumentare il numero delle sostituzioni: in Uisp sono ormai 10 anni che le nostre associazioni possono 

effettuare 7 sostituzioni all’interno di una gara ufficiale di Calcio a 11.” 

Qual è stata la motivazione che vi aveva spinti ad essere precursori, in un certo senso, di quella che 

potrebbe diventare una realtà anche inSerie A? 

“Beh, la ratio che aveva portato il gruppo di lavoro dell’allora Lega Calcio Uisp Nazionale di aumentare a 7 le 

sostituzioni era stata quella di permettere a tutti i giocatori che venivano inseriti in lista gara (in Uisp 11 

titolari e 7 calciatori in panchina, n.d.a.) di poter prendere parte all’incontro, che fosse dall’inizio o a gara in 

corso… In pieno spirito Uisp ed in linea con il nostro motto, ovvero Sport Pertutti. Quindi un allenatore di 

un campionato amatoriale, se avesse voluto, avrebbe potuto schierare tutti i componenti della distinta, 

dando appunto la possibilità a tutti di poter giocare almeno uno spezzone di gara.” 

Sempre lunedì 13/04, questa volta su La Repubblica, Franco Carraro, ex ministro, ex presidente Figc per 9 

anni ed ex Presidente del CONI e ora membro del Comitato Olimpico Internazionale ha dichiarato che il 

calcio potrà ripartire solo senza privilegi… 



“Nell’intervista Carraro parla dell’importanza sociale ed economica del calcio, con particolare focus 

naturalmente sul calcio professionistico. Ma si sofferma anche, a mio avviso correttamente, sul delicato 

momento che stiamo vivendo. E dice, testualmente, Meglio prendere tempo, anche perché l’umanità con il 

virus dovrà conviverci. Ecco, da questo punto di vista mi trova pienamente d’accordo: indipendentemente 

dal fatto che si tratti di calcio professionistico o amatoriale, tenendo ben saldo in mente il prerequisito del 

valore sociale che lo sport, in questo caso il calcio, ricopre, meglio prendere tempo… Dobbiamo mettere 

davanti a tutto e tutti la salute dell’atleta. Siamo ligi alle disposizioni del Governo e del Ministero della 

Salute, e a seconda di quello che si deciderà, ripartiremo. Aggiungerei, anche sentita la base del nostro 

tessuto associativo, ovvero i Settori di Attività Territoriali e le società, anche e soprattutto in base a quelle 

che sono le peculiarità dei nostri Territori, così variegati e così diversi anche nel loro modo di fare calcio.” 

Come vede il futuro del Calcio Uisp? 

“In questo momento facciamo fatica a fare previsioni: realisticamente, però, non sarà più tutto come 

prima, almeno nella prima fase di riavvicinamento allo sport. E quello che posso dire ora è che stiamo 

lavorando assieme al Gruppo di Lavoro del Settore di Attività Calcio Nazionale, composto da tutti i Resp. 

Calcio Regionali, per ipotizzare gli scenari e le eventuali precauzioni che dovremo prendere tutti per poter 

tornare a disputare in assoluta serenità e sicurezza i nostri campionati di calcio, quando le autorità 

competenti ci daranno l’ok.” 

Come vi state muovendo per dare un aiuto concreto – per quanto vi è possibile – ai vostri soci? 

“Ci stiamo muovendo nelle sedi opportune per far sentire la nostra voce. Un mantra che si ripete spesso in 

questi giorni, è quello che siamo al lavoro per cercare di aiutare le nostre società dilettantistiche. Come ha 

già ripetuto più volte il Presidente di Uisp Nazionale Vincenzo Manco, siamo all’opera per far sì che nei 

prossimi provvedimenti emanati dal Governo sia tenuto conto delle difficoltà delle nostre Associazioni.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Uisp e Cuore e Territorio portano gioia ai bambini con il cioccolato 

Redazione 18 aprile 2020 

La donazione alla cooperativa "Il Solco" e alla Parrocchia di Lido Adriano 

Cuore e Territorio e le Associazioni podistiche Uisp Ravenna Lugo Faenza Imola continuano la 

collaborazione  e riforniscono  di alimenti le Associazioni che provvedono allo smistamento casa per casa.  

Una  speciale attenzione  continua ad essere riservata ai bambini. Vincere il forte stress  causato 

dall’impossibilità di vivere la loro energia  in spensieratezza con i coetanei è per loro una dura prova. “Noi - 

riferisce Iervolino per Cuore e Territorio - proviamo a strappargli un momento di serenità  e gioia con il 

cioccolato”. Ed è con questo spirito che Iervolino per Cuore e Territorio e Tondini per l’UISP  oggi hanno 

varcato la soglia di via Augusto Torre per consegnare  nelle mani di Mauro Paolucci, responsabile della 

cooperativa "Il Solco" di Ravenna, 40  uova di cioccolato e da Don Marco della Parrocchia di Lido Adriano 70 

uova da distribuire ai bimbi  del Lido, perché la Pasqua intesa come momento di festa prosegua a suon di 

cioccolato donato dalla ditta Euro Baiocchi di Ravenna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

20 aprile 2020 ore: 12:55 

NON PROFIT 

Coronavirus, il Forum terzo settore lancia la 

campagna #nonfermateci 

 

Le associazioni chiedono sostegno nella crisi per un settore indispensabile sia sul piano sociale che 

economico. La portavoce nazionale Claudia Fiachi: "C'è un'Italia che non può fare a meno di noi" 

 

ROMA - "Non possiamo interrompere la nostra attività che oggi sostiene migliaia di persone fragili 

che devono poter continuare a contare su di noi. Un numero destinato a crescere irrimediabilmente 

dopo la fine di questa emergenza, quando saremo costretti a confrontarci con ancora più povertà e 

diseguaglianze. Per questo chiediamo alle Istituzioni di non fermarci, ma anzi di aiutarci a 

continuare il nostro lavoro che rischia altrimenti di cessare". Con queste parole la portavoce 

nazionale del Forum del Terzo Settore Claudia Fiaschi spiega il senso della 

campagna #Nonfermateci lanciata oggi attraverso i social dal Forum con il sostegno di 87 

associazioni in rappresentanza di oltre 350.000 organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale, imprese sociali, per complessivi 5 milioni e mezzo di volontari e 850.000 

lavoratori. 

La campagna consiste in cinque 'card fotografiche’ per ricordare quanto siano importanti le attività 

ed il lavoro silenzioso, ma costante, svolto dalle organizzazioni del Terzo settore, dai volontari ed 

operatori, che ogni giorno con il loro impegno portano aiuto e sostegno ai cittadini più fragili e 



vulnerabili, intensificano le relazioni sociali, rafforzano la fiducia tra i cittadini e la coesione sociale 

delle comunità. "Il Terzo settore - spiega Fiaschi - è un comparto della società e dell'economia del 

quale il nostro Paese non può fare a meno, e che, anche in questo momento difficile, sta 

dimostrando tutto il suo valore. Gli effetti di questa crisi potranno rendere ancora più debole la 

nostra società e verranno colpite soprattutto le persone in difficoltà materiale e in marginalità 

sociale. Si allenteranno i legami e le relazioni sociali e migliaia di associazioni, di imprese sociali, 

di luoghi di benessere, crescita e socialità, saranno costretti a chiudere se non saranno aiutati a 

ripartire. Terminata la fase di emergenza il nostro Paese potrà rialzarsi solo se avrà saputo sostenere 

chi si è sempre occupato di proteggere le persone. È poi importante ricordare che il Terzo settore - 

conclude Fiaschi - è anche un tessuto economico che impegna quasi un milione di lavoratori. Per 

questo con la nostra campagna #NonFermateci chiediamo a Governo e Parlamento aiuti concreti, 

ora e per la ricostruzione. Perché c’è un'Italia che non può aspettare". (DIRE) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

20 aprile 2020 

C’è l’Italia del Terzo Settore che non può aspettare 

«Non possiamo interrompere la nostra attività che oggi sostiene migliaia di persone fragili che 

devono poter continuare a contare su di noi. Per questo chiediamo alle Istituzioni di non fermarci, 

ma anzi di aiutarci a continuare il nostro lavoro che rischia altrimenti di cessare»: è con queste 

parole che Claudia Fiaschi, portavoce del Forum Nazionale del Terzo Settore, lancia la campagna 

social “#Nonfermateci”, consistente sostanzialmente in cinque “card fotografiche” che richiamano 

le attività svolte costantemente dalle organizzazioni del Terzo Settore 

"Card fotografica" sulla disabilità realizzata dal Forum Nazionale del Terzo Settore, nell'àmbito 

della campagna "#Nonfermateci" 

La “card fotografica” sulla disabilità realizzata dal Forum Nazionale del Terzo Settore, nell’àmbito 

della campagna “#Nonfermateci” 

«Non possiamo interrompere la nostra attività che oggi sostiene migliaia di persone fragili che 

devono poter continuare a contare su di noi. Un numero destinato a crescere irrimediabilmente dopo 

la fine di questa emergenza, quando saremo costretti a confrontarci con ancora più povertà e 

diseguaglianze. Per questo chiediamo alle Istituzioni di non fermarci, ma anzi di aiutarci a 

continuare il nostro lavoro che rischia altrimenti di cessare»: è con queste parole che Claudia 

Fiaschi, portavoce del Forum Nazionale del Terzo Settore, lancia la campagna denominata 

#Nonfermateci, promossa attraverso i canali social dal Forum stesso, supportata da 87 Associazioni 

in rappresentanza di oltre 350.000 Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di Promozione 

Sociale e Imprese Sociali, rappresentative di cinque milioni e mezzo di volontari e di 850.000 

lavoratori. 

La campagna del Forum consiste sostanzialmente in cinque “card fotografiche” che richiamano le 

attività svolte costantemente dalle organizzazioni del Terzo Settore, dai volontari ed operatori, in 

favore dei cittadini più fragili e vulnerabili, intensificando le relazioni sociali e rafforzando la 

fiducia tra i cittadini e la coesione sociale delle comunità. 

«Il Terzo Settore – dichiara la Portavoce del Forum – è un comparto della società e dell’economia 

del quale il nostro Paese non può fare a meno, e che anche in questo momento difficile sta 

dimostrando tutto il suo valore. Gli effetti di questa crisi potranno rendere ancora più debole la 

nostra società e verranno colpite soprattutto le persone in difficoltà materiale e in marginalità 

sociale. Si allenteranno i legami e le relazioni sociali e migliaia di associazioni, di imprese sociali, 

di luoghi di benessere, crescita e socialità, saranno costretti a chiudere, se non verranno aiutati a 

ripartire. Terminata la fase di emergenza, il nostro Paese potrà rialzarsi solo se avrà saputo sostenere 

chi si è sempre occupato di proteggere le persone». 

«Senza dimenticare – conclude Fiaschi – che il Terzo Settore è anche un tessuto economico che 

impegna quasi un milione di lavoratori. Per questo, con la campagna #NonFermateci, chiediamo a 

Governo e Parlamento aiuti concreti, ora e per la ricostruzione. Perché c’è un’Italia che non può 

aspettare!». (S.B.) 

 

 

 



 

 

Terzo Settore, il Forum lancia la campagna #Nonfermateci “C’è 

un’Italia che non può fare a meno di noi” 

20 aprile 2020 

La portavoce Fiaschi “Dopo l’emergenza chi si occuperà delle persone fragili, degli anziani, dei bambini? Le 

istituzioni sostengano concretamente il Terzo settore perché rischiamo di fermarci per sempre” 

 

Roma, 20 aprile 2020 – “Non possiamo interrompere la nostra attività che oggi sostiene migliaia di persone 

fragili che devono poter continuare a contare su di noi. Un numero destinato a crescere irrimediabilmente 

dopo la fine di questa emergenza, quando saremo costretti a confrontarci con ancora più povertà e 

diseguaglianze. Per questo chiediamo alle Istituzioni di non fermarci, ma anzi di aiutarci a continuare il 

nostro lavoro che rischia altrimenti di cessare”. Con queste parole la portavoce nazionale del Forum del 

Terzo Settore Claudia Fiaschi spiega il senso della campagna #Nonfermateci lanciata oggi attraverso i social 

dal Forum con il sostegno di 87 associazioni in rappresentanza di oltre 350.000 organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale, imprese sociali, per complessivi 5 milioni e mezzo di 

volontari e 850.000 lavoratori. 

La campagna consiste in cinque ‘card fotografiche’ per ricordare quanto siano importanti le attività ed il 

lavoro silenzioso, ma costante, svolto dalle organizzazioni del Terzo settore, dai volontari ed operatori, che 

ogni giorno con il loro impegno portano aiuto e sostegno ai cittadini più fragili e vulnerabili, intensificano le 

relazioni sociali, rafforzano la fiducia tra i cittadini e la coesione sociale delle comunità. “Il Terzo settore – 

spiega Fiaschi – è un comparto della società e dell’economia del quale il nostro Paese non può fare a meno, e 

che, anche in questo momento difficile, sta dimostrando tutto il suo valore. Gli effetti di questa crisi potranno 

rendere ancora più debole la nostra società e verranno colpite soprattutto le persone in difficoltà materiale e 

in marginalità sociale. Si allenteranno i legami e le relazioni sociali e migliaia di associazioni, di imprese 

sociali, di luoghi di benessere, crescita e socialità, saranno costretti a chiudere se non saranno aiutati a 

ripartire. Terminata la fase di emergenza il nostro Paese potrà rialzarsi solo se avrà saputo sostenere chi si è 

sempre occupato di proteggere le persone. È poi importante ricordare che il Terzo settore – conclude Fiaschi 

– è anche un tessuto economico che impegna quasi un milione di lavoratori. Per questo con la nostra 

campagna #NonFermateci chiediamo a Governo e Parlamento aiuti concreti, ora e per la ricostruzione. 

Perché c’è un’Italia che non può aspettare”. 

Qui la prima Card:  



 

Migliaia di spazi ricreativi, associazioni e realtà che si occupano dei più piccoli 
chiuderanno per sempre se non avranno adeguato sostegno. 
Questa crisi renderà più debole la nostra società. Colpirà soprattutto le persone 
fragili, i poveri, gli emarginati. Saranno più difficili le relazioni sociali, minore la 
coesione delle comunità. 
Terminata la fase di emergenza il nostro Paese potrà rialzarsi solo se avrà 
saputo proteggere chi si è sempre occupato di proteggere le persone. 
Chiediamo al Governo e al Parlamento aiuti concreti, ora e per la ricostruzione. 
C’È UN’ITALIA CHE NON PUÒ ASPETTARE. 
#NonFermateci 
Campagna promossa dal Forum del Terzo Settore. 
Il terzo settore italiano conta oltre 350 mila organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale, imprese sociali, 5 milioni e mezzo di 
volontari e 850 mila lavoratori. 

Soci del Forum Terzo Settore: 

ACLI | ACSI | ActionAid International Italia Onlus | ADA NAZIONALE | ADICONSUM | 
AGCI Solidarietà | AGESCI | Ai.Bi. | Aicat | AICS | AISLA | AISM | AMESCI | ANCC-COOP 
| ANCeSCAO Aps | ANFFAS Onlus | ANMIC | ANMIL Onlus | ANOLF | ANPAS | ANTEAS 
| AOI | APICI | ARCI | ARCIGAY | ARCIRAGAZZI | ASC Arci Servizio Civile | Associazione 
AMBIENTE E LAVORO | Associazione della Croce Rossa Italiana | Associazione di 
promozione sociale Santa Caterina da Siena | Associazione Nazionale Banche del Tempo 
| Assoutenti | AUSER | AVIS | CdO Opere Sociali | CITTADINANZATTIVA Onlus | CNCA | 
CNESC | CNS Libertas | COCIS | COMUNITA’ EMMANUEL | Confederazione Nazionale 
delle Misericordie d’Italia | CSEN | CSI | CTG | EMMAUS ITALIA | ENS | EVAN | Fairtrade 
Italia | FEDERAVO Onlus | Federconsumatori | Federsolidarietà – Confcooperative | 
FENALC | Fict | FICTUS | FIDAS | FIMIV | FISH | FITeL | FOCSIV | Fondazione Exodus | 
Forum Nazionale per l’Educazione musicale | IdeAzione – C.I.A.O. | Italia Nostra | LA 
GABBIANELLA | LEGACOOPSOCIALI | LEGAMBIENTE | LINK 2007 | MCL – Movimento 
Cristiano Lavoratori | Movimento Difesa del Cittadino | Mo.VI | MODAVI | Movimento 
Consumatori| OPES | Parent Project Aps | Polisportive Giovanili Salesiani | PROCIV- 

https://www.facebook.com/hashtag/nonfermateci?__cft__%5b0%5d=AZUrH79VfSBkqocc1h3gi_wJaJrpOi1gjD7OK_RXMCgAkrdUUMQEqcATb00i8YjRTr7E2zqFu0w7nse3CXAmcge5x_SCPae4Eh17mwJs-zVcCJzQ89aHw_-5NRx1Q-hXmUB070XO6xToLELOoKbUh58iFWVRkEbrMj2atIpVSxZeVg&__tn__=*NK-R


ARCI | Salesiani per il sociale APS | U.S.ACLI | Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti | UILDM Onlus | UISP | Uneba | UNPLI 

Enti aderenti 

Fondazione SODALITAS | Comitato Italiano per l’UNICEF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Lepri: Terzo settore? Ci sono stati errori, ma il Governo correrà ai 

ripari 

di Stefano Arduini 19 aprile 2020 

Domani alla Camera parte l'iter di conversione del Cura Italia. Due emendamenti portano la firma del 

responsabile Terzo settore del partito democratico: "Agli enti chiedo di sospendere il giudizio fino 

all'approvazione definitiva del decreto Aprile, solo allora si potrà fare un bilancio dell'operato del governo 

sulla prima emergenza, nel frattempo siamo impegnati a tappare i "buchi" che si sono evidenziati". 

L'intervista 

Si apre domani la settimana decisiva per il decreto Cura Italia. Il voto degli emendamenti in commissione 

Bilancio alla Camera inizierà lunedì, dopo la “scrematura” delle inammissibilità. In base a un accordo 

informale fra le forze di maggioranza, l'esame finale dovrebbe riguardare un massimo di 150 emendamenti 

segnalati. Per mercoledì è previsto l'arrivo in Aula del provvedimento, con il voto di fiducia. Nel caso in cui 

vengano approvati degli emendamenti, il testo dovrà tornare al Senato, dove è già stato approvato con la 

fiducia. Fra i 788 emendamenti presentati in commissione Bilancio alla Camera ce ne sono due (in allegato) 

targati Pd che toccano da vicino il Terzo settore e sono riferiti all’articolo 48 del decreto: il primo introduce 

la facoltà di proroga di contratti e convenzioni per servizi socioassistenziali, socioeducativi e sociosanitari 

dei comuni, il secondo estende agli interventi socioeducativi le previsioni previste per il sociosanitario e il 

socioassistenziale. Due modifiche avanzate da Stefano Lepri, deputato e responsabile Terzo settore del 

partito democratico, in queste ore è in prima linea per cercare di mettere le toppe necessarie “ai tanti buchi 

che sono emersi nei provvedimenti emanati in una situazione di grande emergenza e di cui il governo è 

pienamente consapevole”. 

 

Nel Terzo settore c’è grande preoccupazione, ma anche grande amarezza. Possibile che nelle norme 

economiche d’urgenza non ci sia alcun riferimento diretto ad un settore che a parole, per citare Giuseppe 

Conte, è il "cuore pulsante del Paese"? 

La cassa integrazione in deroga e alcuni altri provvedimenti riguardano anche il Terzo settore. Chi sostiene 

che il Governo si è dimenticato del non profit non dice il vero. Si poteva fare di più e l’intenzione è quella di 

correre ai ripari già dal decreto di Aprile che sarà quello più corposo e più determinato. 

 

Come Pd esprimete il ministro dell'economia e un sottosegretario al Welfare, non si potevano fare le per 

tempo, invece di correrre affannosamente a correggere i testi licenziati dal Governo? 

Ripeto: sono stati commessi errori, ma al Terzo settore e a tutti gli italiani chiedo di sospendere il giudizio 

sino a fine maggio, quando i tre decreti (Cura Italia, Liquidità e decreto Aprile) pensati per rispondere alla 

crisi del coronavirus saranno legge. 

 

Nel frattempo la sospensione di molti servizi di welfare ha avuto due conseguenze, tra loro collegate: gli 



utenti sono rimasti privi dei servizi; gli Enti di Terzo settore che li realizzavano rischiano la chiusura. Che 

fare? 

Occorre portare a termine la trattativa con le rappresentanze dei Comuni per ristorarli delle molte mancate 

entrate, così da consentire più facilmente il pagamento dei corrispettivi, peraltro già previsti nei loro bilanci 

preventivi. Serve inoltre estendere la previsione degli articoli 47 e 48 del Cura Italia alla generalità dei 

servizi socioassistenziali, sociosanitari e socioeducativi e, in misura limitata, alle azioni volte all’inserimento 

lavorativo di persone svantaggiate. Va chiarito l’alternativa o l’eventuale combinato disposto tra pagamenti e 

fruizione della cassa in deroga. Bisogna eliminare gli ostacoli che impediscono la riconversione temporanea 

dei lavoratori in altri servizi di pubblica utilità, facendo conoscere le buone pratiche e assicurando soprattutto 

un’ampia e continua disponibilità dei dispositivi di protezione. 

Onorevole, occorre garantire liquidità subito e rimborsi spese al Terzo settore non imprenditoriale escluso dal 

Cura Italia… 

E' stato un evidente errore e una dimenticanza che va corretta nel più breve tempo possibile: si tratta di aprire 

gli strumenti per la liquidità del Cura Italia e del Decreto Liquidità anche ai soggetti del libro primo del 

Codice Civile (volontariato, associazionismo) e agli enti religiosi civilmente riconosciuti. Dovrebbe anche 

essere previsto un nuovo fondo per i rimborsi spese a favore di associazioni e organizzazioni di volontariato 

che sin dall’inizio dell’emergenza, spesso in assenza di risorse dedicate, hanno iniziato ad operare a servizio 

dei cittadini più fragili, gli anziani rimasti soli, le persone rimaste prive di servizi, i minori. 

Si sente di garantire che questa toppa sia inserita già in fase di conversione del Cura Italia? 

La mia è una posizione condivisa in tutta la maggioranza. Non vedo e non credo che ci possano essere 

ostacoli. Detto questo è ovvio che non posso avere la certezza assoluta. 

Il dpcm che sblocca la liquidazione contestuale del 5 per mille 2017 e 2018 è finalmente passato alle 

Camere. Che tempi prevede affinché la norma entri in vigore? 

Il percorso parlamentare deve essere il più breve possibile. Di questo ho già parlato al nostro capogruppo 

Graziano Del Rio. Saremo e sarò vigile, è una misura fondamentale per assicurare liquidità agli enti, tanto 

più che si tratta di un capitolo di spesa già in bilancio. 

Possiamo immaginare che la partita sia chiusa entro maggio? 

Direi di sì, non dobbiamo andare oltre. 

Nel frattempo si è tornati a parlare di servizio civile. Prima della crisi del coronavirus , gli enti lamentavano 

una drastico calo dei fondi. Ora pare che il ministro Vincenzo Spadafora si sia messo nell’ordine di idee di 

aprire un confronto all’interno del Governo per la stabilizzazione della misura con un contingente minimo di 

50mila giovani l’anno, comunque la metà dei 100mila che era la soglia prevista dalla riforma del servizio 

civile universale. Quale è la sua posizione e quella del Pd? 

Bisogna per lo meno tornare ai livelli del 2017/2018, quando sono stati avviati più di 50mila volontari. 

Servono non meno 300 milioni di euro. Risorse che vanno stabilizzate. 

Chiudiamo con la riforma del Terzo settore. La definizione del Registro unico e l’invio del fascicolo fiscale 

alla commissione europea sono due passaggi necessari e urgenti… 

Credo che il ministro Nunzia Catalfo abbia ben presente la questione e sia determinata a portare a buon fine 

il provvedimento quanto prima possibile. 

 

 



 

Mercoledì Spadafora incontra Figc-Leghe su protocollo 

Appuntamento in videoconferenza anche con Aic, Aia, medici sport 

(ANSA) - ROMA, 18 APR - Il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, Vincenzo Spadafora, ha fissato per 

mercoledì prossimo alle 12 un incontro in videoconferenza per un confronto sul protocollo medico sanitario 

per l'eventuale riavvio degli allenamenti e delle competizioni calcistiche. 

    All'incontro parteciperanno i vertici della Figc, i presidenti Lega Serie A, Serie B, Lega Pro, della 

Associazione Calciatori, della Associazione Arbitri, della Federazione Medici Sportivi e una delegazione del 

Comitato Tecnico Scientifico istituito dalla Figc. 

    Oggi la Federcalcio ha inviato al ministro Spadafora e al ministro della Salute, Roberto Speranza, il 

protocollo contenente tutte le disposizioni per la ripresa in sicurezza degli allenamenti delle squadre di 

calcio, studiato dalla commissione medico scientifica della Federcalcio con l'aiuto di esperti del settore. 

(ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sport e Salute, Cozzoli anticipa 70 milioni alle federazioni sportive come 

mossa anti-cig 

Gli organismi sportivi riceveranno in anticipo il versamento da parte del Governo attraverso il suo braccio 

operativo Sport e Salute. 

Globalsport 

19 aprile 2020 Globalsport 

Sarà anticipato alla prossima settimana il versamento di una tranche di 70 milioni alle federazioni sportive 

da parte di Sport e Salute, presieduta da Vito Cozzoli. 

La difficoltà a mantenere in piedi il sistema delle società di base, a causa della pandemia del coronavirus, è 

tanta: è per questo motivo che Sport e Salute ha chiesto e ottenuto di anticipare di una quindicina di giorni 

la scadenza quadrimestrale. 

Alcune di queste federazioni intendono ricorrere in questa fase agli ammortizzatori sociali per il pagamento 

dei dipendenti, giustificando questa misura con la necessità di sostenere le piccole realtà del loro 

movimento e per questo è stata decisa questa mossa anti-cig per dare immediata liquidità. 

E il presidente di Sport e Salute Vito Cozzoli invierà anche una lettera di accompagnamento dove auspicherà 

che conoscendo la situazione di grande difficoltà e fatta salva l'autonomia delle organizzazioni, il principio di 

tutela e di salvaguardia di tutte le società sportive, questi finanziamenti possano essere utilizzati per i casi 

più urgenti e i casi più in difficoltà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sport: Cozzoli sprinta a sostegno federazioni e società 

Lettera ai presidenti accompagna anticipo tranche contributi 

(ANSA) - ROMA, 18 APR - Non solo il bonus di 600 euro ai collaboratori sportivi. Il Governo, attraverso il suo 

braccio operativo Sport e Salute - apprende l'ANSA -, la prossima settimana provvederà all'erogazione di 70 

milioni agli organismi sportivi (federazioni, enti di promozione, discipline associate), seconda tranche di 

contributi pubblici che lo Stato ha stanziato per tutte le discipline e che da quest'anno Sport e Salute versa 

con cadenza quadrimestrale per favorire la programmazione delle spese. Per far fronte all'emergenza 

liquidità causata dalla pandemia, il ministero e Sport e Salute hanno deciso di anticipare il versamento. Il 

presidente di Sport e Salute, Vito Cozzoli, accompagnerà l'iniezione di denaro con una lettera in cui si 

richiama, fatta salva l'autonomia delle organizzazioni, il principio di tutela e di salvaguardia di tutte le 

società sportive, a partire da quelle di base, in vista di una ripartenza. (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Repubblica 19 aprile 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Repubblica 17 aprile 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Corriere della Sera 18 aprile 
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